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è stato quindi lanciato con il titolo "Credere,

sperare, amare con l'organo delle Tre Terre",
ed i temi proposti hanno suscitato l'interesse
e incontrato l'adesione di tutti coloro che
"credono, sperano e amano", collocandosi
nel comune e universale mondo di valori po-
sitivi.
Per questo all'ascolto musicale sono stati ac-
costati anche dei momenti di lettura di brevi
brani che potessero costituire un momento di
partecipazione e riflessione. E l'invito rivolto a

redigere un breve testo o a scegliere un pas-
saggio preso dai testi/autori più amati che si

riferisse ad uno dei temi proposti è stato rac-
colto da molti.

Sotto il profilo musicale sono stati presentati
tre momenti complementari che avessero
perô ognuno una ben précisa e diversa carat-
teristica; ad ogni concerto hanno partecipato
due musicisti che hanno proposto un
programma che, per l'accostamento del reperto-
rio scelto, favorisse nella diversité complement!'

e interazioni.
Nel primo concerto, ad esempio, i brani scelti
dalla letteratura tradizionale e individuati tra
quelli che meglio potevano adeguarsi aile ca-
ratteristiche sonore dell'organo di Verscio, si

sono confrontati con l'originalité e la fre-
schezza delle improwisazioni di un artista che
vive il nostro tempo.
Nel secondo concerto, interamente dedicato
a Bach - e questo per sottolineare il 250°
délia morte - l'organo ha accompagnato il

suono caldo délia viola: i due strumenti
hanno anche "suonato uno per l'altro", e
l'esecuzione délia suite per viola sola è stata
corne un omaggio reso da questo piccolo
strumento a corde alla regale e maestosa po-
tenza sonora delle canne dell'organo.
Infine, nel terzo concerto, e a conclusione
dell'intero ciclo, è stata la voce del soprano a

intessere un dialogo tra voce
umana e orga- _
no.

n memoria di Michelangelo
Amerigo Giovanni Cavalli, detto
Giovanin, morto a Livorno il 28 mm m

agosto 1901 all'eté di 24 anni, la fa-
miglia decise di donare un organo
alla chiesa parrocchiale di Verscio. Si

voleva un organo di proporzioni
adeguate alla chiesa, un organo mo-
derno, il meglio che l'arte organaria MÊM
sapesse produrre. Il lavoro venne ^0
assegnato alla ditta Göll di Lucerna,
una delle più rinomate fabbricerie
svizzere, tecnologicamente all'avan- M
guardia. L'organo venne inaugurato
il 3 agosto 1902. Con due tastiere,
una pedaliera, 12 registri per un to-
taie di 648 canne (più 14 mute, in
facciata), l'organo corrispose bene
alle aspettative délia comunité di
Verscio, che ebbe finalmente uno
strumento di notevole valore e bel-
lezza. Nei suoi quasi cento anni di
vita, fortunatamente, l'organo non
subi manomissioni, e il recente in-
tervento di restauro dell'organaro
Daniel Bullot di Villars-Le-Comte è

stato condotto nel pieno rispetto dello
strumento cosî corne è stato costruito. E cosî Verscio

puô ora vantarsi di possedere il più anti-
co organo a trazione pneumatica del Ticino,
conservato nella sua intégralité e perfetta-
mente funzionante.
Il Consiglio Parrocchiale di Verscio, che trami-
te le offerte di benefattori ha finanziato il

restauro dell'organo (costo Fr. 50'000.—), ha
voluto sottolineare questo awenimento pro-
muovendo l'organizzazione di tre concerti e
invitando tutta la popolazione delle Terre di
Pedemonte a parteciparvi.
Questo ciclo di concerti si è tenuto nello scor-
so autunno, nell'anno délia costruzione délia
Cappella délia Colma nel 250° délia benedi-
zione délia Chiesa Parrocchiale di Verscio
nell'anno 2000, anno giubilare e inizio del
terzo millennio.

u

sere vissuto corne patrimonio comune di
tutte le Terre di Pedemonte.
Ed è riuscito l'intento di favorire la partecipazione

più vasta possibile, al di lé délia cerchia
dei credenti/praticanti o degli amanti délia
musica. Per questo è stato immaginato corne
punto di partenza e filo conduttore il tema
delle tre virtù teologali - e valori universali
del vivere di ogni uomo - Fede, Spe-
ranza e Carité.
Il ciclo dei tre concerti

s
«

più corne punto di incontro con la

storia viva dei valori spirituali, prima
ancora di quelli religiosi, dell'uomo.
Aver cercato ed essere riusciti a coin-
volgere tutti coloro che vivono qui
nella Terra dove noi ora viviamo, fo-
calizzando l'attenzione sull'organo, è

stato un tentativo riuscito e apprez-
zato di lasciarsi guidare da queste
suggestion!' e di riprendere proprio
queste idee.

Si è voluto inoltre interessare, corne
pubblico, tutti e tre i paesi delle Tre
Terre: infatti proprio perché solo Verscio

ha la fortuna di avere un organo,

questo strumento dovrebbe es-

M

eu

Nell'organizzare questi tre concerti si è voluto
sottolineare soprattutto un'idea: la chiesa, in-
tesa corne edificio simbolo di una comu-
nité/paese appartiene a tutti, a quelli che in
chiesa ci vanno e a quelli che non ci vanno.
Che la chiesa sia propriété di tutti dovrebbe
essere cosa owia se si pensa che a costruirla
sono stati i nostri vecchi; la chiesa, corne il

nucleo del paese, corne la piazza e le fonta-
ne, n'afferma, come segno tangibile delle no-
stre radici, la presenza di chi è vissuto qui
prima di noi. La chiesa edificata, pietra su pie-
tra, dai nostri vecchi ci appartiene non solo
corne eredité materiale ma sicuramente di



Daniel BuIlot, restauratore

I tre concerti proposti hanno registrato una
grande partecipazione di pubblico. Moltissimi
i commenti positivi che hanno sottolineato la

bravura degli interpreti e anche la formula:
musica più lettura di testi sui terni "credere,
amare, sperare".
È stato condiviso ed apprezzato l'intento di
aprire la porta délia chiesa a tutti e di far sali-
re airambone per leggere pensieri e riflessio-
ni non solo i credenti e i praticanti ma anche
coloro che, pur non riconoscendosi in una re-
ligione e in una fede, "credono, sperano e
amano" perché uomini che vogliono vivere la

propria vita con pienezza.
Tutto questo si è realizzato in uno spirito di
grande sintonia: e la musica, naturalmente,
perché soprattutto concerti sono stati proposti

ed il "parlato" ha occupato brevi spazi, ha
offerto una splendida
configurazione e ha
fatto vivere emozioni
intense.

Michèle Fedrigotti:
un artista di grande
spessore, molto cono-
sciuto anche da noi per
la sua attività concerti-
stica e per il suo ruolo
di direttore artistico
deirAccademia Vivaldi.

Giuliana Castellani:
un amore grande per il bel canto e per la vita:
una decisiva voglia di guarire per regalare con
il suo grande talento emozioni profonde.

Giovanni Galfetti: figlio d'arte che con
profonda passione e fervida, generosa e in-
tensa attività (esecutore, compositore, didat-
ta, direttore di cori, ecc.) vive di musica: di lui
abbiamo parlato nel n° 27 del Treterre.

Si segnala infine e soprattutto si ringrazia:

per Torganizzazione: TAccademia Vivaldi e
Tino Previtali

per la consulenza artistica: il M° Giovanni
Galfetti

per la coiiaborazione: TAssociazione Amici
delle Tre Terre di Pedemonte

per il prezioso sostegno: la Banca Raiffeisen
Centovalli Pedemonte Onsernone

Tino Previtali

GLI ARTISTI:

Lauro Filipponi:
un amico fedele dell'organo di Verscio: lo co-
nosce meglio di ogni altro (suo l'articolo pub-
blicato sul Tre Terre nel 1989) e lo ama in-
tensamente; aver aperto questa rassegna con
lui è stato un doveroso omaggio alla sua par-
ticolare amicizia con l'organo di Verscio.

Caspar Guyer:
un musicista polivalente sia corne interprète
di strumenti a tastiera storici e moderni, sia

corne compositore ed improwisatore; cono-
sciuto in Svizzera e all'estero è seguito da un
folto pubblico di conoscitori appassionati.
Particolarmente apprezzate sono le sue im-
prowisazioni che nascono da emozioni istan-
tanee, echi di sensazioni passate, quotidiane
abitudini, stimoli offerti dal mondo délia
natura, sentimenti ed energie trasmesse da chi
si pone all'ascolto.

Lia Previtali:
una giovane musicista
di Verscio; per lei una
bella emozione esibirsi,
quasi a festeggiare il

diploma di viola appena
conseguito al Conservatory

G. Verdi di Milano,
in un concerto proprio
nella chiesa del suo
paese.
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HEGIONE

Tre brani scelti tra quelli letti durante i concerti

L'amore al di sopra della legge Cosi parlo il profeta: Messaggio a tutti i bambini adottati
pregare nella pienezza della gioia

Tuttavia, anche se molto più limitata, la nostra
capacità d'amare puo già farci capire che;

proprio grazie alla legge d'amore, le leggi, i
precetti e i comandamenti perdono il loro
aspetto di fredde norme e vincoli pesanti e dif-
ficili da osservare per tramutarsi in sola e ne-
cessaria espressione d'amore.

Hahlil Gibran, Il Profeta
Testo scelto da Alessandra Zerbola Testo scelto da

Gian Antonio Romano

Antonio Snider

Nei lunghi anni della mia attività professionale
ho potuto constatare quasi quotidianamente
quanto poco venga fatto valere l'amore al di
sopra e al di là della pura legge della giusti-
zia.
Me ne sono spesso rammaricato, poiché con-
vinto che l'amore umano e ancora di più la
carità cristiana, anche senza raggiungere il
massimo delle sue possibilità e capacità a
causa delle nostre debolezze, in molti casi
concreti riuscirebbe sicuramente a colmare
lacune ed errori della legge e della sua applica-
zione realizzando una più profonda e compléta

giustizia, e porterebbe soprattutto armonia
e pace in tanti rapporti tra persone, altrimenti
rovinati o distrutti nella lotta delle loro più o
meno giustificate pretese.
E'noto a tutti che spesso anche le soluzioni e
decisioni perfette dal punto di vista della legge
non soddisfano un più intimo bisogno di giustizia

e possono anzi coprire vere e proprie ingiu-
stizie. Tanto per fare un esempio, penso alla
sentenza, del tutto corretta secondo la legge,
che annulla un testamento a causa della invo-
lontaria mancata indicazione del luogo e della
data. E'proprio giusto che il patrimonio del de-
funto non venga di conseguenza attribuito
all'erede chiaramente indicato dal testatore?
Non sarebbe invece edificante, se gli altri inte-
ressati, con un gesto di vero amore, rinuncias-
sero ad approfittare dell'errore?
Potrei anche fare l'esempio dei rapporti di vici-
nato, regolati spesso da norme e sentenze che

pongono si fine a dispute e liti giudiziarie, ma
lasciano, anzi aumentano le inimicizie, i ranco-
ri e le vendette.
Insomma, siamo poveri di quell'amore che in
misura ben più grande dovrebbe addirittura
farci seguire con slancio le parole del Signore:
"Se qualcuno ti vuole portare davanti ai giudi-
ci per prenderti la tunica, tu cedigli anche il
mantello" (Mt. 5, 40).

"Voi pregate nella disperazione e nel bisogno:

ma dovreste pregare anche nella
pienezza della gioia e nei giorni di abbondanza.
Perché cos'è pregare se non l'espandersi di
voi nell'etere vivente?
E se è per voi conforto versare nello spazio la
vostra oscurità, ancor maggior gioia è espri-
mere la luce del vostro cuore. Quando pregate,

vi alzate a incontrare nell'aria quelli che

pregano nello stesso istante, e che solo pre-
gando potete incontrare.
Percio la visita a questo tempio invisibile non
sia che estasi e dolce comunione.
Perché se entrate nel tempio con nessun
altro scopo del chledere, allora non avrete.
E se andate dentro per umiliarvi, di certo non
sarete innalzati.
0 se sarete entrati a intercedere per il bene
degli altri; non sarete esauditi.
Basta che voi entriate nel tempio invisibile.
lo non posso insegnarvi corne pregare con le
parole. Dio non ascolta le vostre parole; se
non le pronuncia egli stesso con le vostre
labbra.
E io non posso insegnarvi la preghiera del
maref delle foreste e dei monti.
Ma voi che siete figli dei monti e delle foreste
e dei mari; potete scoprire la loro preghiera
nel vostro cuore.
E se tenderete l'orecchio nella quiete della
notte, Ii sentirete mormorare nel silenzio:
"Dio nostro, che sei la nostra ala, è nostra vo-
lontà cio che tu vuoi. E' nostro desiderio cio
che tu desideri. E il tuo comando trasforma le
nostre notti, che sono le tue notti, nei nostri
giorni che sono i tuoi giorni.
Non possiamo chiederti nulla; perché conosci
1 nostri bisogni prima ancora che essi nasca-
no da noi. Il nostro bisogno sei tu; e nel darci
te stesso, ci dai tutto".

C'erano una volta due donne;
che non si erano mai incontrate:
una che tu non ricordi,
l'altra che tu chiami mamma.

Due vite différend
nel completamento di una sola; la tua.
Una era la tua buona Stella;
l'altra era il tuo sole.

La prima ti diede la vita;
la seconda ti insegno corne viverla,
la prima creo in te il bisogno d'amoref
la seconda era qui per colmarlo.

Una ti diede le radici,
l'altra ti offri il suo nome;
la prima ti trasmise i suoi doni,
l'altra ti propose un obiettivo.

Una fece nascere in te l'emozione,
l'altra calmo le tue angosce;
una ricevette il tuo primo sorriso,
l'altra asciugo le tue lacrime.

Una ti offri in adozione,
era tutto quello che poteva fare per te;
L'altra pregava per avere un bambino
e Dio la porto verso di te.

E ora quando piangendo
tu mi poni l'eterna domanda,
eredità naturale o educazione,
di chi sono il frutto?
Né dell'una né dell'altra,
mio bambino,
semplicemente di due forme différend
d'amore.

Autore filippino sconosciuto

Per Giulio e Giona, Sao Paulo,
settembre 1998
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IMPIANTI SANITARI
E RISCALDAMENTO

6653 VERSCIO
Tel. 091 796 11 91

Fax 091 796 21 50

pedemonte
onsernone
centovalli

dendros
biodelicatesse
erboristeria
CH-6653 verscio
091 796 33 69

alimentari / cosmetici / tisane
prodotti demeter
orari d'apertura
ma - ve 8.30-12.30 / 14.3o-18.30
sabato fino alle 17.00

anuim

EDGAKN

POUINI + FI0.II SA

6654 CAVIGLIANO

Tel. 081-7861815

Fax 091-766 27 82

GROTTO PEDEMONTE VERSCIO
Tel. 091-796 20 83

StjuQlpc?®^® <£J0

pl ro
6654 Cavigliano

Tel. 091 796 24 62 Natel 079 240 36 07

OFFICINA MECCANICA

BAZZANA 9HJU0

6652 TEGNA
TEL. 091 796 17 50

Servizio tubi idraulici ad alta pressione EUROPOWER

CD Musica Glassica
CD Musica Etnica
Spartiti

Soldini Musica

V^iazza Muraccio
6600 Locarno
Tel. 091 751 28 14
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